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Droga nei sottofondi delle valigie 
Quattordici arresti a Fiumicino 
 
ROMA. Droga nascosta nei bagagli, proveniente dall'Argentina e diretta al Nord 
Europa. E il metodo messo a punto da un gruppo di trafficanti internazionali 
sgominato da una operazione della Guardia di Finanza all'aeroporto di Fiumicino, 
che ha portato all'arresto di 14 persone e al sequestro di 55 chili di cocaina. Questo 
il bilancio dell'operazione antidroga denominata «New Orange». La sostanza 
stupefacente è stata trovata nelle intercapedini e doppifondi ricavati inge-
gnosamente in alcuni bagagli, oltre che in manufatti. Dalla droga sequestrata 
sarebbero state ricavate almeno 600.000 dosi, per un valore complessivo di 20 
milioni di euro. L'operazione iniziata nel febbraio 2009 ha portato all'arresto, in 
distinte occasioni, di sette corrieri provenienti dall'Argentina che, sbarcati a 
Fiumicino, avrebbero proseguito il loro viaggio per Amsterdam e Bruxelles. 
Le indagini eseguite dai finanzieri hanno evidenziato numerosi elementi di affinità 
tra questi episodi ed hanno permesso di ricondurre gli illeciti traffici al medesimo 
cartello di narcotrafficanti, particolarmente ramificato e radicato nell'America del 
Sud e nel Nord Europa. Di conseguenza, è stato messo a punto un articolato 
dispositivo di contrasto, volto ad intercettare il flusso di droga ed a disarticolare 
l'organizzazione. 
Determinante per le indagini è stata la collaborazione con la Direzione centrale per 
i servizi antidroga del ministero dell'Interno e con le forze di polizia degli altri 
Paesi interessati. La comune strategia perseguita si è rivelata particolarmente 
efficace ed ha permesso di sviluppare ulteriormente l'azione investigativa, indivi-
duando altri sette corrieri - tre dei quali presso l'aeroporto Zaventem di Bruxelles - 
e ricostruendo l'itinerario seguito dalla droga. In tal modo, le fiamme gialle capito-
line hanno frapposto un vero e proprio filtro che ha evitato l'introduzione di ingenti 
quantitativi di sostanza stupefacente verso i Paesi del Nord Europa.  
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